
COMUNE DI ROVIGO

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE
N. 37 DEL 22/03/2023

SETTORE BILANCIO E GESTIONE RISORSE FINANZIARIE, 
TRIBUTI, ORGANISMI VARIAMENTE PARTECIPATI E 

VIGILATI

SEZIONE TRIBUTI

PRESENTATA DA: TOVO ROBERTO

OGGETTO: APPLICAZIONE DELL’AVANZO VINCOLATO PRESUNTO TARI A 
RIDUZIONE DELLE FATTURE TARIP DOVUTE PER L’ANNO 2023 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Beccati Genny

RELAZIONE

Vista la Legge 27/12/2013 n. 147, la quale all’art. 1 comma 639, istituisce l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), composta dall’Imu, Tasi e Tari;
Premesso che la Legge 27/12/2019 n. 160, all’art. 1 comma 738, dispone che a decorre dal 
1°gennaio 2020 è abolita l’imposta unica comunale di cui all’art. 1, comma 639 della Legge 
27/12/2013, n. 147 ad eccezione delle disposizioni che disciplinano la TARI;
Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 87 del 29/12/2022 ad oggetto “Soppressione 
della Tassa sui rifiuti TARI e contestuale istituzione, per quanto di competenza, dal 01 Gennaio 
2023 della tariffa puntuale di natura corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (TARIP) ai sensi 
del comma 668 dell’art. 1 della Legge 147/2013”;
Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 88 del 29/12/2022 ad oggetto “Presa atto del 
Regolamento per l’applicazione della tariffa corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (TARIP);
Dato atto che il Consiglio di Bacino Rovigo, con Deliberazione n. 22 dell’assemblea dei Sindaci 
del 30/11/2022 ha approvato l’istituzione della tariffa puntuale di natura corrispettiva ai sensi 
dell’art. 1, comma 668, Legge 147/2013 e approvazione del Regolamento per l’applicazione della 
tariffa corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (TARIP);
Richiamato l’art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 definisce che “Il comune 
può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, 
ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La 
relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”;
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Richiamato l’art. 6 comma 13 del Regolamento di applicazione della Tarip il quale prevede che 
“Ferme eventuali discipline specifiche di ARERA o altre Autorità, il Comune, nell’espletamento 
delle  proprie funzioni sociali ed assistenziali, ha facoltà di sostituirsi, in tutto o in parte, nel 
pagamento della Tariffa ad utenze domestiche e non domestiche. In questi casi il Gestore emette la 
fattura intestata al soggetto obbligato.”;
Vista la Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci del Consiglio di Bacino di Rovigo n. 1 del 
16/02/2023, pervenuta in data 28/02/2023 Ns prot. 15219, ad oggetto “Conclusione del 
procedimento di revisione infra periodo della predisposizione tariffaria per gli anni 2023-2025 del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani dell’ambito tariffario “Alto Polesine e Rovigo” Art. 8, c. 5, 
Deliberazione Arera n. 3632021/R/RIF).”;
Vista la Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci del Consiglio di Bacino di Rovigo n. 2 del 
16/02/2023, pervenuta in data 28/02/2023 Ns prot. 15217, ad oggetto “Approvazione tariffe 
puntuali di natura corrispettiva dell’anno 2023 per la gestione dei rifiuti urbani nel bacino 
tariffario“Alto Polesine e Rovigo”.”;   
Vista la pec inviata al Consiglio di Bacino Rovigo e alla Società Ecoambiente Srl, del 2/02/2023 Ns 
prot. 8259, ad oggetto “Comunicazione avanzo vincolato presunto Tari anno 2022 e richiesta 
chiarimenti modalità di applicazione e fatturazione”, con la quale si è comunicato che “é 
intenzione applicare l’avanzo vincolato Tari della somma presunta pari ad € 832.896,59 ad 
abbattimento delle fatture che saranno inviate all’utenza del Comune di Rovigo nell’anno 2023.”;
Visto quanto pervenuto dal Consiglio di Bacino Rovigo, ns prot. 8449 del 02/02/2023 ad oggetto 
“Nota in merito alle entrate e uscite del PEF 2023 alla luce della modifica della TARI da tributo a 
tariffa corrispettiva.”, con la quale precisa al punto f “Fondi recupero evasione/elusione: i Comuni 
potranno destinare somme derivanti dall’attività di recupero evasione/elusione, al netto dei relativi 
costi per le attività accertative, a parziale riduzione del PEF con ricaduta unicamente per i propri 
cittadini. Tali risorse saranno ovviamente da trasferirsi al Gestore specificando che trattasi di una 
quota tariffaria a ristoro delle tariffe 2023 generatasi da ruoli TARI emessi negli anni pregressi dai 
Comuni in regime previgente. Tali somme non saranno soggette ad applicazione dell’IVA. Il 
Comune, se intenzionato a percorrere tale procedura dovrà comunicare entro il 31 marzo a 
Ecoambiente e al Consiglio di Bacino, le somme deliberate da inserire a scomputo della Tarip”;
Preso atto della mail inviata dal Direttore Tecnico di Ecoambiente in data 13 Marzo 2023, Ns prot. 
22463 del 20/03/2023, nella quale evidenzia che per l’anno 2023 le tariffe definite nella delibera di 
Consiglio di Bacino n. 2 del 16/02/2023 saranno quantificate come segue “le nuove tariffe UNICHE 
dell’ambito tariffario Alto Polesine + Rovigo sono in vigore per tutte le utenze domestiche con 
decorrenza 01/01/2023. Per quanto riguarda le tariffe alle UND, nel richiamare quanto evidenziato 
in seguito, ovvero lo stralcio pertinente della delibera si precisa quindi che per l’intero primo 
semestre verrà applicata la tariffa netta (e quindi già detratta nella stessa misura del 2022 di 
importi relativi a recupero evasione e insoluti) già in vigore nel 2022 a tutte le categorie con 
l’esclusione dei mercati a cui si applica invece il canone unico. Questi valori rappresentano 
l’ammontare imponibile a cui viene applicata l’IVA.  Solo a partire dal secondo semestre 2023, in 
attesa della implementazione del sistema a regime, si procederà all’applicazione alla superfice 
imponibile della sola una tariffa fissa del valore indicativo medio (per il Comune di Rovigo) di 
circa il 50% di quello 2022 (se considerato in somma tra fissa e variabile) a questa verrà applicata 
la tariffa flat dei riciclabili e le eventuali tariffe a misura per l’umido organico e per il secco 
residuo.”;
Vista la proposta di Delibera di variazione di bilancio con la quale è stato destinato l’avanzo 
vincolato presunto Tari per l’importo di € 832.896,59;
Considerato che l’amministrazione Comunale, tenuto conto della succitata nota del Direttore 
Tecnico di Ecoambiente per ripartire nella maniera più equa possibile tra le due categorie di utenza 
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l’avanzo presunto Tari  a disposizione, ha ritenuto opportuno dividere la somma disponibile 
dell’avanzo vincolato Tari presunto 2022 di €. 832.896,59 nel seguente modo:
- per il 50% cioè €. 416.448,30 alle utenze domestiche e il restante 50% di altrettanti €. 416.448,29 
sia per le utenze domestiche che per le utenze non domestiche in relazione alla effettiva 
applicazione dei criteri previsti dal nuovo metodo tariffario a cura del gestore Ecoambiente (con 
esclusione dei conguagli e dei servizi aggiuntivi);
Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la suesposta relazione;
ACQUISITO, altresì, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs n. 267/2000, il 
parere dell’organo di revisione economico- finanziaria, allegato al presente atto;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 28/02/2023, avente ad oggetto 
“Approvazione documento unico di programmazione (DUP) 2023/2025, relativa nota di 
aggiornamento al DUP 2023/2025, bilancio di previsione esercizio 2023/2025 e relativi allegati”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 03/03/2023, avente ad oggetto 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 - Assegnazione dotazioni finanziarie”;
VISTA la delibera di Giunta Comunale n.48 del 04/03/2021,  esecutiva, con la quale è stato 
approvato l’assetto della macrostruttura dell’ente, come già previsto nella Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 70 del 29/07/2019;
PREMESSO che con Decreto Sindacale n. 44 del 11/11/2022 è stato conferito alla D.ssa Cittadin  
l'incarico Dirigenziale  a valere per 3 anni dalla data del 15/11/2022;
PREMESSO che con Decreto Sindacale n. 43 del 11/11/2022 è stato disposto l’ordine di 
sostituzione dei Dirigenti in caso di assenza o impedimento, ai sensi dell’art. 5 bis, commi 1 e 2, del 
Regolamento delle funzioni Dirigenziali;
CHE nel caso di specie il Responsabile del Procedimento è la D.ssa Beccati Genny, Istruttore 
Direttivo Contabile della Sezione Tributi, designata con Decreto Dirigenziale n. 9 del 08/02/2019;
DATO ATTO che la Commissione Consiliare ha espresso il parere di competenza;
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 sono stati espressi i seguenti 
pareri:

a) in ordine alla regolarità tecnica da parte del Dirigente responsabile del servizio: 
FAVOREVOLE;

b) in ordine alla regolarità contabile da parte del Dirigente responsabile del servizio 
finanziario: FAVOREVOLE;

per le motivazioni espresse in premessa, viene quindi messa ai voti in forma palese la proposta di 
deliberazione con il seguente esito:
Scrutatori n. …….. Presenti n……… voti favorevoli n……., voti contrari n……. astenuti n…….
per quanto sopra,

           D  E  L  I  B  E  R  A

1. di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e qui deve intendersi come integralmente trascritta e approvata;
2. di disporre che la somma pari ad €. 832.896,59 relativa all’avanzo vincolato presunto TARI 2022 
venga applicata all’utenza del Comune di Rovigo per le motivazioni richiamate in premessa, nel 
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seguente modo, per il 50% cioè €. 416.448,30 alle utenze domestiche e il restante 50% di altrettanti 
€.416.448,29 sia per le utenze domestiche che per le utenze non domestiche in relazione alla 
effettiva applicazione dei criteri previsti dal nuovo metodo tariffario a cura del gestore Ecoambiente 
(con esclusione dei conguagli e dei servizi aggiuntivi);
3. di trasmettere copia del presente atto alla Società Ecoambiente Srl ed al Consiglio di Bacino 
Rovigo quale ente “EGATO” territorialmente competente;
4. di assolvere l'obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento alle 
disposizioni vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs. 33/2013) nell'apposita sezione “Amministrazione 
trasparente - sezione provvedimenti - sottosezione provvedimenti organi di indirizzo politico” del 
sito web dell'Ente, contestualmente alla pubblicazione dello stesso all’albo pretorio online;
5. di dare atto che la pubblicazione dell’atto all’albo online del Comune avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, ai sensi della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a categorie 
particolari di dati personali;
6. di dichiarare, con separata votazione il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 134, comma 
4, del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di 
comunicare alla Società Ecoambiente e al Consiglio di Bacino la destinazione dell’avanzo, con voti 
favorevoli n……, voti contrari n……, astenuti n…..su n….. Consiglieri presenti in aula.
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, 
si esprime parere favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica sulla 
presente proposta.

Annotazioni:  

Rovigo, 22/03/2023

IL DIRIGENTE
Nicoletta Cittadin

Documento sottoscritto con firma digitale


